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ìiQCl DELLA r̂ 'OTTE 
(Àg'^nsi<i Stefani) 

DARM3TAD, 3. — L'imperatrice di 
.Russia 1)1 riverii da Ingcalbeiii^ il 4 giu­
gno, e fermerassi parecchie settimane. 

Lo Czar aerivtra il 19 detto; alien,-
dunsi inoltre l'Imperatore di Germani^ 
ed altri principi. 

' i 1^ 

m i a r i o filali ti$Hì> 

Malgrado le preoccupazioni delia po­
litica .'nterna, che sono gravissime, ì gior­
nali francesi seguitano a congetturare 
sulla notizia della candidatura Hoheri' 
zoliern in Ispagna.̂  

/Secondo ì\ Constilutionnel quella can­
didatura nasconde una manovra politica 
iitioKo più importante per la Gevmanid, 
se •riuscisse, che non sia UaccettuJilone 
da parte della Spagna di un prlticijVe 
tedesco per sovrano. 

La Prussia, che sì preoccupa 
mente e costantemente di r^ìgliòrare i 
sudi porti, e di aumentare la sua ma­
rina, comprendendo bene che non vi 
può eésere una potenza militare dura­
tura senza l'itppoggio di una .fòrza na­
vale considerevole, gettò gli occhi prima 
•ehi porti dell'Olanda, poi su quelli del 
Baltico, poi sopra Trieste. Ma l'Inghil­
terra bori permeUercbbe che si toccasse 
all'Olanda ; il Élìtìco ò in mano della 
Russia, è ia cessione di Trieste, oltrec-
chè offendere l'Austria, progindichrrebbe 
i progetti avvenire dell' un'ila Ualuina. 

Allóra la GermanÌLv pen?ò olUi Spagna, 
turbata dalla guerra GÌYÌ!e,,aìla Spagna, 
che ha bisogno di appoggi, e che^ col 
suo litorale, e colla sua situazione geo­
grafica può offrire i vantaggi richiesti 
dalla Germania. 

Gheba pensato allora Risma; k? A ger-
manizzare la Spagna collocandovi un 

Hobenzollern ? Non lo crediamo. La Spa­
gna vuol essere spagnuola e avrebbe 
lott,ito fino all' ultima goccia del suo 
sangue per la propria indipenden/;à. 

Il piano del sig. dì Bismark ò molto 
più semplice. Egli vuol fare un Iraiiato 
col governo spagniiolo, e rialzare la ma­
rina della Spagna per metterla a ser­
vizio dell' ambizione tedesca. È questo 
lo scopo della campagna diplomatica cbe 
sì è iniziala colla missione del sigaor 
di natzfeld. 

UiUvilo la, coutti8Ìoi\e continua e si 
accresce nella penisola iberica. Un dì* 
spaccio da Cadice annunzia i sintomi 
precurspri di una secomia edizione, della 
Comune di Car lagena. Le citlà di Me-
dina e Pakrno ne avrebbero dato il̂ se-
gnale; il di:^pacc.iMggiunge che gl'in­
sorti sono poco numerosi, e clic si sono 
clirettia Gigonza, ma il poòò Basta perchè 
il carlismo, approfittando delle crescenti 
.difficoltà del governo di Madrid rialzi 
'il capo. Vediamojnfatti che i carlisti mi­
nacciano più seriamanle che mai IMit-
portiuite città di S. Sebastiano, ed Her-
nani, dove il governo è costretto a man̂  
dare rinforzi. 

Il nuovo ministro delle finanze spa-
gnuole ha esposto il suo piano, a cui 
ncn maWcEÌn6Mf3 più rosee Sjveranze, ac­
compagnate pòi-ò da misure abbastanza 
radicali, come sarebbe la riduzione de-
gV interessi del debito interno. Chlcolai 
sopra un' entrata di SOOO miliori'i'dì reali, 
e ristabilisce delle imposte vècchie, 
creandone di nuove. Se saranno .:,ro3e 
fioriranno. 

Confessiamo che i dispacci di Ver-
sailles ci suonano alquanto oscuri; né 
s;trL'bbe colpa nostra se non arrivassi­
mo ad interpreu'rjì. .Non è la prima 
volta in questi giorni, che il telrgr;ifo, 
volendoci informare sulle discussioni 
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dell'Assembli a di Versidllcs, confonde 
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una li'ggG coiraltra. Sappiamo che l'As­
semblea col voto de! 30 maggio, i! quale 
non fu che la riconferma di quello del, 
16, ha fissato di discutere prima la legge 
municipale in tutte due le sue partì, 
cioè nell'ordinamento municipale, che 
comprende la nomina del Sindaco, e 
nell'ileLlorato municipale: prevedeva^i 
che la discussione dì questa legge a-, 
vrebbe occupalo molle sedute, che quin-
di con molla probabilità non sarebbe 
giunto che a novembre il turno della 
kgge elettorale politica. Ora non com 
prendiamo il.dispaccio di ieri da Ver-
sailles, che ci annunzia avere l'Assem-
bica discussa in prima lettura la legge e-
leltorale politicai?) aggiungendo che una 
î̂ ,eslione pregiudiziale proposta daire-
strema sinî stra era sfata resĵ inj-a con 
503 voli contro 189. Aspellando di avere 
informazioni più esalte, possiamo intanato 
ar̂ ^uire da questa votazione, che;l'e­
strema sinistra va perdendo i ^uoi e-
v^nluaji alleali, e, che un rimaneggia 
mento dei.partiti si va facendo nelllAs-, 
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semblea. 
Ricomincia là smania dei discorsiu 

Gambetta e Thiers fecero ciascuno'-il 
" • ' • ' . i 

stio-. In quanto a quello dì Gambetta, 
sotto altro colore, e in mezzo alle solite 
invelùve coniro l'Impero, non .è.cho. 
una seconda 'edizione della lellera di 
Ronher: tutti ci evengono un poco aliai 
vo!i,a: tutti riconoscono che, fra,breve. 
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la lolla sarà soltanto fra Repubblica e 
Irtipero. 

Un paz70 tirò a Londra un colpo ,di 
pistola contro un Pcincipo di Sassonia 
W.iimar, che si crede quello investilo 
de! grado di maggior generale inell'e-i 
seróito inglese. U Principe non fu col-
"'pilo. 

L'Assemblea generale degli azionislt 
dei canale di Suez ha preso gravi de-t 
liberazioni, dopo aver approvata la re-. 

lazionc del Consiglio. La capilalizzaaione 
del coHiìons non pagati ò una dì queste. 
Ricordò il conflitto sorto a Costantino­
poli, rendendone responsabile la Tur­
chia, e non tacque dell'influenza che 
vi ebbe il ministro inglese. A nessuno 
più che all' IngbiUerra, la quale finora 
approfittò del Canale a preferenza di 
ogni altro Stato, premo di mettere la 
mano nella questione del tonnellaggio 
e della tar.ifij. i^sse/js e il diretiore del 
Consiglio furono investili di pieni poteri 
,per rivendicare i diritti ^ellaCompagnia. 
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Roma 3 giugno. 
Dicerie senza !ìne. 

. Se badate agli unì, l'on. Minghettì 
ha già pronta una combinazione di rina 
pasto, con tre nomi nuovi, sotto la quale 
presenlarlì dinanzi alle urne generali 
Non so davvero dove possa mettere la 
mano per trovarli que' tre nomi come 
non vedo alcun bisogno per luidi cer­
care dei Cirenei che gli aileviino il peso 
delle sue responsabilità. La situazione, 
a mio vedere, rimessa com^ è dinanzi 
al tribunale arbitrale del suffragio hòn 
deve essere in modo alcuno alterala. 

Altra diceria: vuoisi che il dissidio' 
prodottosi fra .iLMinghetti e il Menàbî éa 
,8ul terreno della diesa nazionale sia 
,siaio composto mercè l'intromissione' 
del generale Cialdini. Sino a ieri sera 
la cosa era, affatto prematura. Derfesto 
lo credo che un termine di conciliazione 
lo'̂ si troverà: non è ammissibile che 4I. 
Serfàto voglia seguir l'esemplo della 
Camera elettiva inasprendo la crisi 0 

'se non, altro meUendOjiLrnirilslero nel 
duro caso dì perdere uno de' suoi mem­
bri più infiuenti. 
, Terza diceria, della qnale mi spiccerò 
cori linalemplice sméri'tit^: la voce che 

l'on. Minghettì sia in grande pensiero 
per le informazioni, che dalle Provin­
cie gli arrivano sullo spirilo pubblico; 
che potrei an/i dire sovrabbonJargli 
le ragioni per consolarsene. 

Le ultime elezioni parziali attestano 
ben altro che la prevalenza della sini­
stra e hanno anzi avuto il vantaggio 
di mandare alla Camera un nucleo di 
uomini nuovi d' una tempra eminente-
mcnie costiluzionale. Dì questi le eie' 
zioni generali ce ne manderanno deprli 
altri perche gli elettori, dal più ai meno, 
sono stanchi della parto che ri>ppresen-
tano col mezzo dei loro deputati di un 
certo colore. 

Qui sì vìve in qualche' pensiero delle 
cose di Francia: il bonapartismo sor­
monta e minaccia di travolgere tutti 
gli altri partiti. La cosa non ci può 
fare alcun male, però non potrebbe al-
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meno per ora prodursi senza scosse. Il 
Vaticano, disilluso dei iegittimisU come 
degli orleanisii, ora è tutto Bónaparle. 
% vero che pei clericali Bonaparte vuol 
dire guerra dì révanche, a scadenza forge 
lunga, jna certa, e repressione della Ger­
mania, r incubo della chiesa dì Roma e 
dei Gesuiti. 

A 0";ni modo sono cose che maturano 
ancora in grembo all'avvenire, e fra i 
casi possibili v'̂ ò pur quello cho vadano 
abortite. I. F. 

SCESE DELIA ÌITA ^ R G E S T l l 
SOTTO LA. DITTATURA DI ROSAS 

PER 

RipocUizione daUo spa^nuolo 

•La voce di Luisa venne allora a eli­
dere come fòlgore in mozzo ai tre. 

Era un grido acuto, onibiìe, stridente: 
nel medesimo tempo si udì romore di 
passi nel vestibBlb. 

Entrò Luisa. Ma prima cV ella avesse 
potuto, dire una parola, prima che nes­
suno le domandasse nulla, tulli iiidovi-
naròho quel che era. Figlire sinistre e-
ĵ 'arisì precipitase dalla-camera dì Luisa 
in quella ci'Aoialia. E tutto ciò in uri 
istante, cosi rapido come il lampo. 

— Si,d\̂ àci, Daniele, gridò Arlii/iìa prò-
: cipilandosi veiso Edoardo, méntre quei: 
.Sii imiiugnàva le sue pistole. 

— Sì ma eombailendOi: Ora non è 
tempo di ciarle. 

Queste iilume parole furono icoperte 

dalla detonazione d'una pistola d'Edoar-
doVchè fece fuoco a qùauro possi di 

.distanza sopra otto,Q dieci assassini che 
già' stavano per entrare; mentre Daniele 
ingombrava K ingresso delle porta, bar,-
ricandula colle seggiole, e nel tempo 

•stesso che'ùtì' altra detonazioile sì'fidiva 
nel vestibolo ed un ruggito simile a 
quello dì un leone domlnava'Té defb-
nazioni e le grida. 

— Mio Dio ! hanno UCCÌSD Fedro Vgrì-
daVa Amalia, e rrcndo come pazza da 
Edoardo a Daniele. 

— Non ancora, disse il soldato en­
trando per la porta della sala e gettando 

I fra i tre la spada dì Edoardo. 
La penila, lo stesso pensiero non può 

seguire tutli'gli accidenti'tìi questa sce' 
na, in tutto il suo movimento veloce, i-
siarti;SiiéU. 
•^Ibcrisiallo degli spècchi cadeva in pezzi 
ai"cblpi di sciabola. Ai tiri dì Edoardo, 
alcuni dì quelli che àvèanó'irìv'asa Tun-
tìcariléra si era ritirati qualche passo; 
ma due temeràri s'aerano spiiuiinminzi. 

Edoardo prese Amalia per la vita e 
la pDnò aliroVè ài riparo. Tornò quindi 
,.allj difesastrihgendo la spada gettuU^gli 
da Pt'dro; mentre Daniele combattiva 
energicàrnenle armato del solo ca,sf!e-lHe. 

Tulio questo aveva duralo circa dieci 
minuti, quando sei 0 setto banditi delia 
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mashorca giunsero a vincere la paqra 
ed entrarono in aiî to agli altri due, già, 
feriti e stremali. 

Daniele, Edoardo e Fedro, (gl'uno.so­
pra ffatf". 

11 primo costrelio ad abban-lonaro la 
lotta fu Pedro, ,che ricevetie un terribile 
colpo "di sciabola al braccio'destro ed 
uno alla coscia,- per cui cadde a terra.' 

Amalia era svenuta.* Luisa le stava 
appiedi urlando. 

— Salva Amalia, salva Amalia, Sgri­
dava Edoardo a Daniele, difendendosi 
•dispi ratamente da'suoi assassini, fra i 
qiioli avea scorto Cuitino e Marino. 

Ed era questi, che mosso dal più 
schifoso livore, incitava gU altri coniro 

••(Ji lui, non vedeva che lui, non voleva 
uce so che lui. 

—' Ammazzatelo, ammazzatelo, urlava 
quel tristo. 

E scese infatti un colpo fatale, pep,, 
cui le gamBe del giovane valoroso si 
fìiègaròho, egli portò le mani al petto 
e gemendo cadde a'iérra. 

Daniele vide tutto ciò e, non curan-
,dosi de' pròpri assalitori, fu con un salto 
vicino ad Edoardo. 

In quel mentre un uomo vecchio,"co-
peno con un poncho oscuro, precipita 
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vasi nella sola gridando con voce Ino 
nanle : 

NOTIZIE ITALIAi^E r 

ROMA, 2 — I-a Camera dei deputali 
si è radunala questa mattina in seduta 
segreta per occupersi del suo bilancio 
interno, il quale è stalo approvato. 

MILANO, 2. — Dicesi che un com­
merciante, il signor Francesco Tennelii 
vorrebbe.iaprìre.a,„,sue spese in Milano 
,un, vasto, siabilimento alimentare pel 
povero. In esso, dalle 8 ani. alle 8 pom. 
in estate, e dalle 9 ani, alle 4 poni, nel-

— AltQ, allo, in nome del Restaura-
lore 1 • 

Tutti udirono questa voce e come 
per incanto si fermarono. 

- - Alto, in non.e del Restauratore •— 
ripeiè U vecchio con voce più sicura' 
scorgenio ancora in piedi Daniele. 

— Pridre mio, esclaQiò,questi. 
— Chi è che comanda qui ? 
Cuitino si fé' innanzi. 
— Orbene, leggete. • E gli porse una 

carta : 
«Viva la Confederazìooe.Argenlinal' 
Mauiyno 'i 'selvaggi unitari.,! 
ISqi don Juan Manuel Rosas. 
Ordiniamo che il nominato Daniele 

Rello e la signora Amalia Saenz de Ola-
barrieia lascino immediatamente Ruenos 
Ayres ò'i luoghi tutti della Confedera­
zione, da cui li esigUamo con perpetuo 
esiglio, per necessario rigore verso la 

• loro avversione al presente ordine dì 
'cWe. Don JÙ\N ROSAS. > 

— Ma io, osservò Cuiiìno, aveva or 
din! speciali contro il 'nominalo 'Edoar"' 
do Delgrano, 

— Ebbene'?' 
— Ebbene? sclamò Daniele, con tnle 

vfìce ohe ad' un occhio accorto avrebbe 
mnr'pòltilo celare ii pensiero che gli 
aitfavtr^ava il capo. — Ebbene^, pha 
ordini volete eseguire contro Edoardo 
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Belgrano? Eccolo qui ai vostri piedi.... 
Ecco che cosa ne lianno fatto le vostre 
sciabole: un cadavere. 

— Niitla noi abbiamo dunque da fare 
più qui; fuorché curare che gli ordini 
'délrillustre Bestaurator delle leggi siaro 
eseguiti. Preparatevi alla partenza: noi 
vi scorteremo. ^ 

Il p idre eli Daniele, l'aveva tratto fra 
le proprie braccia. 

— Mio Dio, ti ringrazio, sc'amava 
egli — sono giunto a tempo. Oh che 
jr-;na quel Rosas! e quale esosità di ani. 

'mo! Giunsi da lui ch'egli aveva già dalo 
l'ordine d'invadere la casa, l'ordine 
deila'carnericina... Un tal Marino l'aveva 
informato di tutto... Tu ormai sei molto 
povero, Daniele mio, ma io ho voluto 
comprare le tua vita ! 

— Non la mia sola, — Daniele r t 
spose, eppoi gli soggiunse all'orecchio 
— Edoardo vive, non ha che una leg­
giera ferita al petto... Il suo è un mo­
mentaneo sbalordtmenlo... Allontanato, 
allonlanale iniegli uomini; egli può ri-
tornare in sé da un momento all'altro, 
ed allora...,. 

1 11 vecchio non fece ripetersi l'avver-
timemo. 

— Olà, diss'esli " mìo fi":ìio e mìa D 

nipote bau bisogno dì restar soli pop 
fare i preparaiivi della partenza. Per 
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ÌMnverno, l'operaio troverà pronto nello 
stabilimento alimentare il pasto seguente; 

Minestra in brodo; 
Due ettogrammi di carne senz'osso ; 
Otto once di pano bianco. E tutto 

ciò, ai prezzo di quaranta centesimi I 
Se saranno rose, fioriranno. Certo 

è che l'idea può esser buona. 
•"- 3. Il Sindaco è partito oggi per 

Roma, ove rimarrà alcuni giorni onde 
prendere parte alle discussioni.nei Se 
nato del (legno. 

GENOVA, 2. - Contrariamente alle 
yopi allarmanti sparse in questi giorni 
da qualche giornale su Io stato dello 
gallerie del Rospo e di Monterotondo e 
di un indeterminato ritardo dell'apertura 
delia linea da Se3tri|a Spezia, sappiamo 
che in questi giorni venne effettuata uria 
ispezione alle gallfcrie medesime, dyila 
quale è risultato che i lavori di com­
pimento e di riparazione vi procedono 
regolarmente e con la maggior celerità 
Consentila dalle difficili condizioni localij 
per cui non vi è presentemente alcuna 
ragione di dubitare che questi lavori 
possano essere conr̂ piuti verso la fine 
del mese di agosto venturo, tempo in 
cui l'intiera hnea sarà in condizioni 
tali da poter essere aporta allo esercizio. 

-*- È giunto in Genova l'ilustre mae­
stro Petrella per far eseguire la sua 
messa di reqiiièrn in occasione dell'an­
niversario della morte di Mariani. 

COSENZA, 30. - Il brigante Fran-
Cesco Tedesco détto il Catlivo^ di ton 
gobuco, evaso dal ci)rceT& di Castello, 
si cosiituì al sotto-prefetto di Rossano. 

Lo condusse il sindaco di Longobuco 
il, quale si è a*'operato perchè questa 
presentazione avesse luogo. 

Dei 4S evasi dal carcere restano fuori 
solo due. 

NAPOU, ì. - Leggesi T\^\V Unità 
Nazionale'. 

Annunciamo con piacere che la du­
chessa di Sarno ha versato alla Cassa 
degli Asili infjntili di Napoli lire trecento 
mandatele per tale scopo da S. A. R la 
principessa Margherita, e che con que­
sta elargizione si chiude l'opera pietosa 
di carila delle due nobili dame princi­
pessa di Tricase e duchessa dì S:irno, 
con un utile netto dì lire settemila tre­
cento quaranta a prò delJa Fièra di 
beneficenza. 

>]0TI2IE ESTERE 

FRANCIA, l. — É stato ora pubbli­
cato un lavoro su l'Assemblea di Ver­
sailles, dal quale desumiamo alcuni dati 
interessanti sulla l'orza numerica dei par-

• titi che la dividono. Mettiamo per prima 
'la riunione detta dei ììésenoirs, com-

ordine del Restauratore, uscite e por­
tatevi in istrada ad aspettarli. 

Egli fu obbedito. 

Chi un mese dopo sì fosse recato a 
Montevideo, avrebbe potuto assistere 
alla felicità di diverse persone, sfuggite 
per prodigio a tanti e tanti pericoli, 
Amalia, Edoardo, Danìtìei'Pédro, ch'era 
guanto, e la piccola Luisa. Le cautele 
di Daniele aveano infatti' procurato ai 
due sposi di non essere separati e mercè 
uno stratagemma anche Edoardo s'era 
imbarcato sul vascello che doveva far 
vela per Montevideo. 

— Eccoci riusciti a lasciare Buenos 
Ayres sotto la scorta dello stesso illustre 
Restauratore delle leggi! sciamò Daniele, 
qur.rido furono in alto mare. 

— Mìo Dìo [ ma dopo quanti spaventi. 
sospirò Amalia. 

— E quanti sacrifiei! pensò Daniele. 
E FlorenziJ, la mìa Fiorenza mi amerà 
ella sempre? ' 

— Non vuoi che la felicità mia e 
quella d'Eldoardo la rendano ansiosa 
d'imitarci 7 

E frattanto la nave correva verso i 
lidi della libertà. 
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posta di 177 deputati leg'tiimisti. E«sa 
ò presieduta dal signorErnoui eha per 
vico presidenti ì signori Kerdrel, Che. 
snelong, de la Bouillcrlo e de la Mon­
na raìe. In essa si comprendo il partito 
della Destra estrema, o degli intransi­
genti, che si compone di una cinquantina 
di deputati al piî . Dietro a questa ab­
biamo il Centro destro, composto di 
1̂ 9 deputali. Presidente Autiiffret-Pa-
squicr, vico-presidenti Goulard, Laver-
gno, Balbie (quusi tutto il Ministero che 
non potè attecchire giorni h]. La riu 
nione del Centro sinistro consta di 42(1 
mombii, presidente MaleviUe, vice prĉ  
sidenti Lencel e Lacaze. A questo gruppo 
appartengono il signor Thlcrs e lutto il 
partito thierista. La riunione deirappillo 
al popolo consta di 20 membri (ora 27, 
coli elezione di Rourgoing], presieduta 
da Uouher, Ecshasserieux vice-presiden­
te. La Sinistra repubblicana è dì 180 
deputati. Ila per presidente Gitdio Simon 
e per vicepresiciente Duclerc. A questa 
appartengono tutti i dottrinari, Giulio 
Simon, G ulio Favre, ecc. Finalmente 
VUnion Rcpublii-.ainc nella quale è coni 
presa l'estrema Sinistra, ove sono iscritti 
Gambetta, Ledru RoUìn, Louis Diane, 
Quinet, ecc., presieduta da Cazain, e per 
vice^presidente l'ex operato Tolain. 102 
deputati non sono iscritti in nessuna 
riunione e appartengono un po' a tutti 
i partiti. Da questp quadro, il quale 
è quasi esalto (le morti e le ele­

zioni non permettono un'esattezza asso 
iuta) si comprende facilmente da che 
vengono le continue crisi che si succe­
dono a Versailles, e l'impotenza dellAs-
semblea a fondare qualche cosa, tanti 
sono i partiti, che, o sì bilanciano o si 
coalizzano contro quello che vedono in 
procinto di trionfare. 

— Domani avranno luogo due impor­
tanti riunioni dei centri destro e sini­
stro per tentare una conciliazione sul 
terreno dell'ori-linamento del seitennato, 
colla esclusione assoluta dei partiti e-
stremi, 

INGHILTERRA, 31. — Il Times, stu­
diando la grave questione sociale del-
F Inghilterra che si è manifestata negli 
scioperi degli agricoltori, la spiega con 
l'aumento della popolazione, e non trovar 
altro rimedio serio e possibile che la 
emigrfizione. Il proletario dovrebbe ri­
volgere i suoi occhi alla INuova Zelanda 
al Queensland, alF Untarlo, dove pos­
sono trovare una seconda patria. 

GERMANIA, 30. - Sullo stesso ar̂  
gomento della candidatura Ilohenzollern 
la GazzsUa di Colonia, de! 30 pubblica 

L 

un'artìcolo di fondo intitolato Cosas de 
Espana. 

La stessa gazzetta motteggia piace­
volmente tutti! giornali spagnuoli che 
per l'arrivo del conte Hatzfeld hanno 
creduto ad una candidatura Hohen-
zoUern; e del pari motteggia i fogli 
francesi che hanno fatto eco a quelli 
spagnuoli. 

Conclude l'articolo dicendo che in 
Germania, né riinpt-.ratpre nt' il popolo 
hanno punto il desiderio d\ vedere uû  
prinpipe tedesco sul trono di Carlo V. 
t. Noi tedeschi, che sappiamo bene quanto 
poco garbi al nostro imperatore ed ai 
nostri principali uomini di Stato, dì at 
trarre straniere contrade sotto la supre­
mazia tedesca, non abbiamo bisogno di 
nessuna afférmazione officiale odoffieiosA 
per essere gerti che nessuno a Rerìino 
si occupa di mettere un principe tede^ 
sco sul trono di Spagna. Né all'Impe­
ratore né al popolo tedesco piacerebbe 
punto dî t-mettersi- nel bivio o di dover 
ìntraprenderenna campagna quasi impos-' 
sibilo per sostenere un principe tedesco, 
0 di vederlo ut) dì ritirarsi come giù fi 
Re Amedeo. » 

per lEiO posti di uditore che ebbe luogo 
nell'ultima quindicina di gennaio 1874 
davanti alle Corti d'Appello del Regno. 

* 

La slessa gazzetta del 2 contiene: 
R. decreto 3 maggio, che. concede 

facoltà al comune di Sunpierdarena di 
costruire su quella spiaggia un porlo 
con annessi magazzini, carnieri natali, 
scali di alaggio e bacini di caienaggio, 
e d'occnparo le occorrenti aree di pro-
pfièlà erariale. 

Di?posìzioni nel personale dti mini­
stero della guerra. 

Proroga del coneorso a tre posti d'i­
spettore telcgraflcp-sino al 1° settem­
bre 1874. 
4 . i - i xk i + 
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• t L - = l 

^NCIA 

Cittailolla 2 ijiiiifìio 1874. 
Nel N. 6S del giornale i! liacchiglione 

leggemmo un comuuic;ito da Fontaniva 
in risposta ad un articolo partito da 
Cittadella, e fatto pub̂ ljlico dui Corriere 
Veneto nel suo N. 8S8 sotto la rubrica: 
Grpnaca Cittadina. 

Noi non entreremo nò punto nò poco 
nel merito, o sui dettagli deha questione, 
cui riflettono ì due scrini, antip perchè 
convinti della neceî sHà di rispettare si 
lenziosi l'azione della giusiizia e di non 
prevenirla con inesatte asserzioni o pi;e.-. 
mature notizie. 

Ci prème solo dì stende '̂e: la mano 
amica ai nostri buoni vicini di Fonta ,̂ 
niva per assicurarli che con essi ab 
biamo diviso (fuerséntimerito d'orrore, 
onde furono colpiti nel fondo del cuore, 
all'annuriziò deiras"as:?ìnio dello sciagu 
rato Trevisan; che con essi impi'ècam 
mo ìnBrrìditì al mostro, che sotto sfm-
bianzo umane, per sola sete di sangue, 
trafisse il bene am^to giovinetto; che 
noi pure, comecché assenti, deponemmo 
con l'animo lacerato un mesto'fioie sulla 
sua tomba, mandando una lagrima olla 
madre derelitta; e finalmonie che od 
essi ancora ci unisce una sola speranza,, 
un desiderio polo, quello che il reo sia 
presto scoperto, (qualunque esso sia, ed 
a qualunque paese apporlerga), ed i-
nesorabilmente punito in misura della 
enorme gravità del delitto. 
- Nò colla sincera espiinsione di code­
sti sentimenti intendiamo di particolar­
mente distinguere, ilv nostro pttese, pe­
rocché non sono che l'effetto npcessario 
di quella legge immutabile di natura 
e di umanità, cui si informa tutto il 
mondo civile. 

Mandiamo adunque tutti uniti e con 
l'animo commosso un'altra voce dì com 
pianto e di pace ai povero trafiito. 

L. P. 

^ ,* P -I V'I I 
la TI ÌC-

E ^ilOTIZIE YAEIS 

Seduta 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzella U/fuMo del 1̂  giugno 
contiene; 

R. decreto 31 marzo che approva il 
regolamento pei cantonieri delle strade 
nazionali. 

Il risultalo dell'esame dì concorso 

CoHsIglio Coiiifliiitilo. — 
del 3 corrente. 

Consiglieri presemi 26- — Il:,Cons'glÌo,i 
proseguì ed uìllmò la discussione 'del­
lo Statuto delle fondazioni Camerini, per 
,i;, discoli e per le pericolanti, che venne 
poscia approvalo. 

Deliberò dis fiir rinnovare la stalua 
N. 83 in Piazza Vittorio Emanuele II, 
che rappresenta Antonio Sfivonarbli'',' 
capo stipite della nob. famiglia di tal 
nome e di affidare,il lavdî o allo scub 
lore Sanavio Natale pel prezzo di ita­
liane L. 2000. 

1. Autorizzò per trattativa privata 
l'appalto del lavoro dì sistemazione della 
strada detta Madonetta in comune cen-
suario di Brusegana all'impresa Cardin 
Fontana, Mion e Breda con un ribosso 
del 7:10 per 0,0 pagandone IMmporto 
a norma dell'avvanzamen'to dell' opera 
col fondo a ciò designato al Tit. II nei 
bilancio del corrente unno, a patto pt rò 
che l'impresa stessa eseguisca subito la 
sislemazione della strada del Gallo in 
Mandria ad es-a iippresa già appallala 
fin dall'anno 1872 col trattato 7 mnrzo, 
e ne attenda il pagamento in sei rate 
nel 1S7S dì due in due mesi. 

2. d'introdurre nel bilancio 1875 il 

fondo di L. 7184 07 come un progetto 
necessario pella sistemazione della strada 
detta del Gallo in Manlria. 

Deliberò che accolla la linea proget­
tata dalla Commissione del piano rego 
latore per la strada dal Ponte di S. Sofia 
all'Ospitale, al quale lavoro si farà fronte 
con apposite ìn.serzioni nei bilanci del 
Comune da eseguirsi in triennio, sia 
autorizzato il Sindaco a chiedere Tema-
nazione del Decreto coi quale a senso 
di legge venga questa opera dichiarata 
d' utdiià pubhca. 

Autorizzò la Giunta a stipulare cpn 
tratto di cessione alla dilla Gaudio Lliigi 
fu Francesco di metri quadrati '0)11} di 
superficie lungo il vicolo Paololti co-
steggiante 11 mappale 1841, pel prezza 
di L. 30, a putto die la chiuda con 
mura nel termine perentorio di giorni 
venti dalla slipuluzipiie del contratto, 
ed assuma lo spese tutte relative com­
presa quella della tassa registro. 

La seduta è levata alle 11 p. • 
V«Nta dullo attuili;». — Il signor' 

Sinuaco hu pubblicato il seguente: 
Avviso 

Nel giorno 7 giugno corrente ricorre 
la festa per celebi'are llVnxìà d'Italia 
e lo Slatnlo del Regno. , 

Le principali vìe (ìéh città saranno 
rallegrr.to nel mattino dai concerti del 

vCorpo di musica del Comune, ed alle 
ore 10 ant. :ivrà lu'g-T hi Uassegna mi-
lifaro neil.1 grande Piazza Vittorio Ema-
.nuele II, parata 'a; festa. 

Nelle ore vespertine avranno luogo 
in Piazza Vittorio Em;w\ucle i concerti 
delle Dande militari e cittadina. 

Le Piazze pubbliche verruno slraor 
dinariamonte illuminate. 

Onde contrassegnare poi con atti di 
beneficenza la solennità della Festa sa-
ranno erogate L* 700 a favore degli 
Asili per l'infanzia, L. 1000 a favore di 
quello dtd Portello e L. lODO alla Con­
gregazione di Curila. 

Padova, ì Giugno 1874. 
TkBcssn di Vc&'dl a Padova. •-? 

Considerazioni dì opportunità ci censì-
I 

gliarono a non rivolgere una parola 
d'eccitamento alla Commissione per le 
Ft'ste Petrarchesche perchè volesse farci 
stmlire nei giorni delle feste medesime 
la primizia della Mv-gsa di Verdi testé 
eseguita a Miliuio pi r l'anniversario | 
della morto di Manzoni. 

Tali considerazioni non jci possono 
però trattenere in riguardo all'impresa 
del nostro Teatro Nuovo. Cf'̂ dìamo fer­
mamente, che quoll' impresa farebbe un | 
affarone, se, approfittando del complesso' 
d'artisti scrìUurati per la stagione, ci'; 
procurasse la fortuna di udire nella 
sera della festa questa nuova creazione 
del maestro Verdi. L'affluenza dei foro-
stieri sarebbe certamente straordinaria, 
con sicuro e grandissimo vantaggio 
della città : crediamo anzi che la spesa, 
cui dovesse assoggettarsi l'impresa sa­
rebbe in parte ridotta, disposii come 
sono alcuni esercenti a contribuirvi. 

1" ttc^sinicuto fantcrfia -r Pro­
gramma dei. pezzi da eseguirsi stosseva 
4 giugno 1874,dalle ore6 1i2 alle ore 
8 pom. in Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia Motivi napolelani -. Sayno 
,2, Mazuika lìajadera - Pâ n̂o 
3. Sinfonia Forza del destino • Verdi 

'4. Finale ultimo id. - Verdi 
5. Finale II Machet •• Verdi 
6. Valzer II pass, ggio della Posta • 

Rossi. 
(;8ardlno delVAlIpgrIa. — Questa 

sera dalle ere 7 alle U ii2 pom. 
Grande concerto di Banda ciltadin% 

eoa 
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ai quali ognuno potrà concorrere acqui­
stando i biglietti alla Ruota della fertuna. 

Le norme relative saranno indicate 
da appositi avvisi nel!' interno del Giar-
dine. 

Biglietto d'ingresso Cent. KO. 
Fanciulli accompagnali Cent. 25.1 
Restano aperti gli abbonamenti. 
Teatr i . — Secondo informazioni ri' 

cevuie non vi è ombra di vero nollà 
notlViìa data ripetutamente da un giornale 
eiiladino, cho la sì'gnora Vela^Milani, la 

quale cantò da ultimo al teatro Garibaldi 
nel Ballo in maschera sìa Isiata scrittu­
rala al Teatro Concordi dì Padova pel 
Carnovale 1874-75. 

i*orcra§U». -~ Sotto il portico det 
Servi prendeva stanza una volta certa 
donna con una nidiata di figli per chie­
dere l'elemosina, e a forza di dire e 
fare venne yiloutansvta. Le successe poi 
una ragazza storpia e tutta lacera, che 
prese il posto.della prima,<e venne pure, 
dopo molle, istanze, allontanala ! Grada 
poco in qua, trovando che un terreno 
cosi fruttifero, perchè daccanto alla 
chiesa, non va lasciato in abbandono, 
alle duo esiliate sì sostituì un terw quG-
stuanto, in gruccie, che sì pianta sotto 
il portico, ed è più molesto ai passanti 
delle donne elio lo precedettero. Queste 
almeno, apprulìttftrido di una i^idulgenza 
certo non lodevole, aveano acquistato 
una specie dì diritto di pres^izìone; 
ma il nuovo venuto, che vediamo sotto 
Rf portico da pochi giorni, non è nello 
'stesso.caso: si faccia dunque di allon 
lanario, perchétoUerare la questua per­
manente, in, un sitò così centrale, non 
fa il più bel elogio della pubblica vigi­
lanza. 

Versi. — Ornai questa rnhirica biso­
gna aprirla di quando in quando per 
rispondere in qualche modo alla genti­
lezza degl' autori che inviano le loro 
produzioni,jQse.ciò ruba qualche tratto 
alla cronaca citladìn;), non è male il 
segnalare l'operoso studio dì quilcùno 
che inìprende la-vìa difllcile al poetico 
alloro. So anche il secolo non volge 
molto propizio ai poetìj, pure è loro 
meno avverso dì quello che comunemen-

ri 

te sì creda, ed un plauso benevolo non 
segue solo gl'inventori, e gli snoprìiorì 
di meccanici.^ materiali trovati, ma 
lusinga spesso anche chi si adopera] 
. I Gli aridi'bvoncbi fastidendo . . . . . . . 
D'addarsi al sorso delî Ascrea fontana.» 

E vengo ai vefisî che ho sul tavolo. II 
prof.Virgilio Rarbieri.hapubblicato nella 
liluslrazione Universale alcuni versi moL 
to spon,ianeÌ o geritili, col titolo; Amor 
fìgliale, Giovenlà ed AUegri'it la Pioggia^ 
Amor patrio. Il signor Barbieri mostra 
dì saper afferrare facilmentê .un concetto 
grazioso e di saperiq esporre con molta 
felicità; appena mostreremmo il desi­
derio di trovar talora la forma più so­
stenuta, e meno abusato il ritornello. 
Noi andiamo dicendo volentieri, ai gio­
vani che sorgono poetando: elevale il 
vostra concetto, separatevi dai fiori, dalle 
farfalle, dalle rondini, ma la scuola or-
noai sembra esser questa: il sig. Bar­
bieri la segne qoa molta fortuna. 

Frantiesco B.irbieri è fratello al pre­
cedente, e dì lui abbiamo dinanzi una 
buona,poesia:^ mia madre, ed un'al­
tra: Èra l'alba d'un placido maitìnof... 
La forma sua ci sembra accurata, e sa 
dire alla madre sua delle cose che le 
detono tornare care e gradite molto, 
ma i colori son vivi troppo, e starei per 
dire esagerati, se non mi peritassi dì 
entrare duhiloso in mezzo a cosi nobile 
e santo àffeilo. La seconda poesia è un 
desiderio di salire alle stelle mollo ri­
spettabile in un poeta, ma mi rincresce 
ch'egli voglia colassù separarsi daW'alto 
mormori^: dei mondo. Se è mormorio 
non dovrebbe tanto,venirgli a noia, sa 
è alto non è più mormorio I 

Finalmente ilsacordottì Berlini mi 
invia due sonetti; la Mimosa pudica e 
la Passiflòra' Ho piacere di ripigliare a 
discorrere di questo giovane egregio, il 
quale sa che se io son franco nel cen­
surare con tutti, so anche mettere a 
suo luogo la stima per chi la merita. 
Di qìiesti due sonetti non mi senio di 
dire tutto il bene del mondo, ma sono 
vestiti di una sufficiente accuratezza,. 
con molla più di quella che il Berlini 
adopera d'ordinario nelle cose suo. La 
Passiflofa è un buon, sonetto, mentre 
nel primo trovo il sole che odia la aa-
mosa, e poi trovo che la gnata (l'Au­
tore intende contempla e nun so appro­
varlo), ia guata vergognoso, e cume 
innamorato, seguendo « e m'accarezza 11 
vento. »É difficile anche trovare l'idea 
animatrice di quQsto sonetto, ciré così 
snontanca e cfiî '̂ ì̂a- ^̂ f̂i* ^«ssV/?ora, 

G. B. S- i . 
L 
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n i ì i a t U m c n U presso 11 R. |Trìbu-
male Correzionale di Padoviv ; -

5 giugno. Ciontro Giovanni Voroncso 
per furto. Dif. avvocalo Fuà. — Contro 
Beriazxo Uosa pop furto. DIf. avvocato 
Barbaro. 

I*crsoattle g:Ìiiill«àArlo. - Sap­
piamo elio il sig. doit. Uiccardo Uossi 
avendo superato gli eaami di uditoroj 
venne incariouio delle fuizioni di vice­
pretore alla nostra Pretura: del manda­
mento Ciimpagna, in luogo del signor 
Augusto Tazzoli, irasterilo a Vatguarsiera 
n provincia di C:dtimÌ3etui. 

iVotlxiQ liacoiog;fello. — Si hanno 
buonissime natizìe .sull'and-unento dei 
buchi: anche la Gazzetta ài Treviso dà 
notizie eccellenti di quella pfovincia. 

T H * -^hJ t 11 ̂ W^*m^ * ^ * • * * * J i M-̂ **J i J » ^ k * ^ « 4 - " * ' E 

di Kj^»fi«5 dsiSSw ^i tMtt ^os^aitH' 
L • • 

lìulktUno del 3 giugno 1874 
Nascite. =s Maschi n. 2, femmine n. i . 
.^/«(nmom. — Cavazzani Silvio fu Paolo 

celibe, avvocalo,, con ; Cava^zani Emma 
fu Giuseppe, nubile, possìdente,entrambi 
-di Padova, , , 

Ghirardon Luigi fu Sante, vedovo, .a-
•grieoltore d̂  j^egnaro, con: lÌJSào Maria 
fu Antonio, nubile lavandaia, di PadoyE|. 

Morti. — Morosini Pietro di Antonio, 
d'anni 1 e mesi 3 . ' 

Perez Sofìa di Carlo d'anni 1 e mesi 10. 
Calore Valentino fu Bernardo,.d^iinoi 

72, industriante, vedovo, Idtti di Pàdova. 
Fasoìuto Giovanni fu Francesco, d'an-

/li 36, villico dì Abano, celibe. 
Longhfifi Rosa dì Giovanni d 'anni 19, 

viliicu di Brusegana, nubile. 
14441 

R.C SSERVATORIO ASTRONOMICO 

S giUgtlO; 
k mezzodì vero di Padova 

Tempo med. dì Padova ore i 1 m. 58 ̂ . 8 2 
l'empo med.di Roma ore 11 m. 0 3. 35,3 

Osservazioni Metoraologìche 
fi3iiguile ixll'aitaa dim.l7 dal suolo e tìi 

ni. 30,7 dal livello medio dèi mare 

•ì". 

3 g;lissilo 
I 

I . . . . r. I l *i.., 

Barom. a 0**—mì?l. 
Termomet. feniigr. 
Tens. dal vap. acq. 
Onaidiià relativa . ; 
Oij-. & for, del vento 
Slato del cielo ^ . , 

Ore 
9 nni, 

76S2 
2 b 6 

jB30 

SSE 1 
ser. 

Oi-fì 
3 p . 

29,0 
13 23 

44̂  
OSO 2 
ser. 

Ore 
9p. 

764 7 
23"6 

12.88 
69 

E i 
ser. 

Oal mezzodì del 3 a! Mezzodì dfl) 4 
Temperatura massima -^ -f 31" 2 

» mìnima -=. -f 15/4 

BULLETTINO COMMEHCr̂ LK 
'Vo«ea!ia,3. - Hend. il, 72,7.̂  72 80. 

120 franchi 22.07 22 08 
SSUan«, 3. — Rend. il. 72 75 73 10 

i 20 franchi 92.08 2Ì.07. 
Sete. Mercato fiacchissimo : avvili 

mento nei prezzi anche nei bozzoli 
ISrandis,!, 3, ^ Il piroscafo Stmalra] 

della Compagnia Penin.^ulare ed.Q. 
rientiile, pani ieri alle oro 0 amim 
da Alessandria alla volta di B^in' 
disi colla Vidigia delP-Indìa, China, 
Giappone ed Australia: 

Ha a bordo 74 passnggiefi, 128 
colli merci, 153 valigie. 

Uonc, 2. — ^fje. Murcatu senz'affari • 
prezzi deboissimì. 

''rr̂  

ULTIME 

ROMA, 3. 
Stamane si riunì la Commissione i n ­

caricata dì riferire sulle convenzioni 
• ferroviarie, nominando a relatore con 

6 voti l'onorevole Toscaneili, contro 4 
dati all 'onorevole Gabelli. 
. A s s i c u r a s i ohe Toscanelli domani si 
dimetterà. 

In tal daso egli verrebbe, secondo 
ogni probabilitiì, surrogato dal Ga.helli, 

— In aspettiizlnnc che oggi o domaqi 
possa ri tornare olla C:!mera il progetio 
•sull'ordinamento dei giurali modificato 
dal Senato, predominano nei gruppi 
parlamentciri duo correnti distinte. 

Alcuni vorrebbero clic si discutesse 
e si approvasse il progetto in vista della 
uiili migliorìe che verrebbero inirodoUe 
nella giurìa. 

Altri invece sono di parere di lasciare 
^^ cosa allo statu quo. 

{Qazzeila d'Ilalia) 

Il Sonato del Bo?tio n(3lla seduta 
di ieri si occupò dol riordinamento 
dei giurati: dopo brevi discussioni 
approvò i rinianouti articoli dol pro­
getto. 

'Pi\ 

k !TIL 

Pis. 

, CAMERA D E I D E P U T A T I 
Seduta del 3 (jiugno 1874. 
Presidenza l'ìlANClliair, 

- Approvasi, dopo, osservazioni di 
smihi, Ton-ffimni, ed Ercoip, a cui ri­
spondono Citmlird e }M(jhetH (ministro) 
il progetto sulla tassa del macinato se­
condo le modìncazionì introdottevi dal 
Senato. 

Approvimsì lutti i capitoli de! bilan­
cio definitivo dei lavori pubblici, dopo 
alcune osservazioni e raccomandazioni' 
p(^r opere d iverse , fatte da CovallelUì, 
Airenti, Mirdch, tìipùvla. Farina^ Nerm, 
Belzio ed altri, a cuì rispondono con 
pchiarìmenU o dichiaraxìnnl Spat^eìita 
(ministrò) 'e Cadolini. 

Dai capitolo rigufirdanle le ferrovie 
Galabt-o Slciìlé, tefiiVj e Fnferlondi pren­
dono argomento per interrogare il mi 
nìstero circa ì ri tardi nella cosiruzione 
delle medesime, spediàlmenle le sicule, 
che lagnansi sìa lenUg^v segno da pò-
(ersi dire che siasi finora fatto poch's-
Simo. 

Spàvenfa (ministro) ne contesta t* e 
saliezzii, enum'ìra ì lavori eseguiti, e le 
linee aperte in Sicilin: espone le difil' 
colta incontrate, che.poterono prudurro 
qualche r i tardo: assicura che il governo 
e impcgniiUssìmo per il soUeciio com-
pinienm di quelle ferrovie. 

Sella scagiona l'Aiwininistrazione pre^ 
cedente dalle accuse dì Gesarò per 
quanto k r iguardano. 

• 

{Agmzin Stefani). 

_ Il Morning Post sniontisco la no-, 
ti;'àa data da'altri giornali,,elio deh|^a 

.,avcr luogo, ad Eins, un nuovo col-" 
Idcjuio fra gli Imperatori di teiis.sia, 
Germania e Austria. 

r 

Numerose sono le sottoscrizioni 
degli ufTicialì e militi doUa nostra 
guardia Nazionale per la, scampa­
gnata di giovodi che pare riuscirà 
divertontìssima. 

La rivista per lo Statuto sarà pas­
sata dal Re. 

Euimito dm gìmn'dì ,^mì 

CosUìnUnopoU, 1. 
La Pprta ricevette da Berlino l ' infor­

mazione ufdziale che l ' Impera to re te­
desco ha nomimito il !)arone Wer ther 
a rappresentante della Germania a Co 
3Vaì\ùnopoU. 

Domani Gristic, m'nistro di Serbia, 
Saia ricevuto in udienza di congedo dal 
Sultano'. 

É nsciio a Lipsia il Diario di viaggio 
di. Nijsr-Èddin'-Schah presso Erd. Gtin-
ther. Il librò ò cons:icr;Uo al principe 
Bisrnarck, Come appire da uno scritto 
dell'uffì/.io'speciale dal cancelliere im­
periale il principe accettò con graLitudinOt 
la dtìdwa. 

ì 
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4 ghigno 

KOSTEA CORRISPONDENZA 
- ''< - --,r 

Boma 3 giwpio. 
• Y) 11 S&nato ha appvovato oggi 

anche la legge sulla tassa pei tt-af-
fìci dì boi'sa; quindi l'on. Minghetti 
ha pregato di lasciare ancora indie­
tro la legge sul giurati pev occu­
parsi degli altri titoli dì provvedi-
il^enti finanziari, — Il ministro ha 
soggiunto che, per domani spera po­
t rà risolversi la vevteuza sulla di­
scussione 0 no della legge per la 
difesa""'dello Stato. La dichiarazione 
però è ancora un mistero come la 
cosa potrà trovare una soluzione 
soddisfacente.^. ' 

Intanto staser,^, ,dev' esserci, una 
conferenza, nelle sale del Senato fra 
VoTiorev. Minghetti e i senatori-ge­
nerali. Può darsi che stasera sieno 
tanto ben disposti,,.,da trovaf-e liri 
punto su cui intendersi. 

Stamane è arrivato 4LcM:'^C!tì|iJ 
Benché stanco, oggi stesso si ò recato 
al Vaticano per visitarvi * il .Papa 
presso cui si è trattenuto un bel 
pezzo perchè le sue carrozze sono 
st^te' Vedute ritornare verso le 5. E 

^Incardinale era andato a S. Pietro, 
poco dopo il mezzogiorno. Verso le 
6 1[,2, quando il passeggio sul Corso 
è più animato, il cardinale è- stato 
veduto affacciarsi ad una finestra 
del primo piano. Egli che manca da 
molto tempo da Roma avrà veduto 
il nuovo impulso che i bai-bari hanno 
dato alla sua città, ed avrà osser­
vato che ì romani anziché gemerò 
sotto Vusiirioaiove, se la passano' 
allegramente. 

I funerali del cardinal Falcinelli 
Hauuo avuto luogo sj^amani colla 
massima pompa. 

Lo sciopero dei macellai n o n ' è 
ancora scongiurato.,,-k.r.l-,no.u. fu m„a-. 
celiato-, iu conseguenza, finite Ve 
carni, non si sa come andremo a-., 
vanti. 11 Questore sì è adoperato' 
anche stamane por persuadere i ma-; 
celiai a desisteva dal loro proposito 
ma per ora è stato poco fortunato. 

L'Imperatore d'Austria ha sanzionato 
il 31 moggio il progetto di legge vo­
tato dalla Dieta gaU?.lanÉi, con cai è 
mutata la lìngua per l'istrnzione in 
(piel dominio, venendo introdotta la lin 
gua rutena. 

Troviamo in una corrispondenza da 
Smirne della .V. F. Presse del l.ignì 
contro il Lloyd austrìaco il quale vi 
p^ovve^le assai poco a\ trasporlo dei 
pnsseggieri, e dice che la Trìnacria, 
società italiana, tipprofitta di quenu tra-
scuranza per ingrandire i suoi trasporti, 
ciocché la renderà presto un periglioso 
concorrente pel Lloyd. 

ì-gpaàav 
i lW l iJP l f f f l -

MONACO, 3, - L a C a m o r a dei depu­
tati approvò con 77 voti contro 70 la pro­
posta che d'chinra fondati i reclami del 
gesuita conte Fugger , che fu esiliato 
dielro una-, legge de l l ' Impero . 

U mimuvsv C(Hubati4 la ^ìroposta di« 
cendo cho so venisse approvata non 
pot re lbe eseguirsi. 

BELGRADO, 3. - 11 principe Mdano 
ricevendo una depuiazìone disse che 
l'ailennza fra la Uumenia e la Serbia 

r" 

fu suggellata dalia sua visita a Bukarest 
ohe fu P unico importantissimo ri~ultato 
del suo vi:iggio, . 

PARIGI, 3. — . U n a lettera da Madrid 
disse che lluzfeld p a r i t à il l o giugno 
e r i tornerà in Ispagn'a iV, \ novembre. 

Questo breve sotìgiorno è considerato 
come una prova che le voci delhi con­

fi gcnci-ale^tirolese/:5as^teìger cljo si dìdatura prusiùma al trono di Spagna 
' "" """ ' "' " ^" ' " * sono prive di fjndaniento. 

LANIFICIO RO 
U Consiglio d Ammìnislraziono ìn seduta 

21 M;ìgt;Ìo p. p. h;i diìlilicrato di chiamare' 
il VI. Decimo, che dovrà esser versato XVL. 
ragiono dì Lire 3 55 pnr Azioia; dal « 
ili t a Luglio press, vent. nella Ciissa delia 
H^iU^. «9«M'S.s!e i n 'ItlMaiso* 

! (Via Mercato N, 9), oppure nella Cassa dRlla, 
a'̂ aUvalv .̂ » n ^*aiilnV!i4 (Via Sdcìat» 
S, Antonio N. 1370). Contemporanoamnnto. 
1 Amniinitìlraziontì esji'guirà il pagamento^ 
dell'ìnloroRSP scmpstral ' (Cedola N. 1) nal-
r importo di,L, «."Sr. per .\zÌonR. 

\ Signori A7AónVsU vorranno a tale scopo* 
prcsiìntariì allo Casso sopraiàcordale i loro 
Titoli, noiichó la rìsprUìva Cédola N. 1 
staccida. corroduniloli di apposite distinte 
sopra StumpiglìR, che potranno ritirare dalle* 
Casso slesso. 

r 

Si ricorda il dis[)ORto dell'Art. 7 dello Sta­
tuto pur le. Azioni in Mora. 

Milano, 1 Cingno 1874 
Wi^ li Const'iiìio d'Ammitiisirfuùmff 

^— n^+—-^ 
t^ 

BAMGA DEL POPOLO 
(SEDE DI PABOyA) 

^ x ^ ' ^ ^ - \ ^ r 

Sitmzlonc al 31 Magijjo 1874., 
L -. 

trovava alla Corte dello Scià di Ptìrsìa 
essendosi ir;utenuto in patria qu,dclie 
tempo, tornato in Persia al principio di 
aprile trovò fa'Uia L'ia-iiìresa di a^utev. 
quasi disciolto un corpo di pontonieri 
da lui a gran fatica raccolto, ed ou di­
sordine politico tale ch'egli chiese il 
suo Vioenziantonlo. Questo gli fu accor' 
dato, el' ci ritornò in patria, in cui sì 
trova ora gravemente ammalato pel fa­
ticosissimo viaggio in così breve tempo 
condotto. 

• Si annunzia du Marsiglia, 27 maggio:' 
«Il municipio ha fatto restaurare di 

busti dell'imperatore Napoleone che sì 
trovavano in una passeggiata dì qui, e 
ricollocarli ai loro amico posto. 

, Il generale Moltke ciie si trova da 
qualche tempo nei suoi beni della Sle­
sia, è atteso prossimamente a Berlino 
per fiŝ -ìare il viaggio d'ysercita?;iouÌ di 
quest'anno degli ufficiali dello stato mag 
giore generale alemanno. 

ÎL ConsHUdiQnnel, 2, conforma k 
noti;5Ìa doli'arrivo a Sy^lney di un 
colonnello dé'la Conmno, chò sarebbe 
ovàso dalla NUOVB Caledonia. Ohi ò 
questo colunneUo, esclami xlJJùndi-
tltUgrmely il cui noiiie non ci ò an­
nunziato, e cho significa questa èva-' 
siono? 

,: Ci sòmbu elvo da (jualftlitì tempo 
le fughe, dalla I\^uova Caledonia sono,̂  
troppo fàcili. 

CALCUTTA, 2. - Il prossimo rac­
colto del riio ha soifforto assai per la 
siccità tU moggio. ; • ^ 

BEliy.NQ, ,3. = Ln /Corrispondenza 
provinciale annunzia che la maggior 
parte dei gòWni aderì alla proposta 
russa rel'AUvA al Gongt'(iss.o iuteruatio-
naie di Bruxelles. 

La Germania saravvi rappresentata. 
V È S S A I L L R S , ^ . - Assemblea — Ca-

sieìUine delia delira comballe Va legge 
elettorale, che risparmia tròppo il suf 
fra^io universale, che rappresenta sol 
tanto le masse rivoluzionarie. ( 

Lcdru fioìUn respinge il progetto e 
nega all'Assemblea il potere costituenie. 

'BAJONA, 3. — I Carìisti levarono 
l'v\>î echo 41 lUYS\yv\\, esscado g\\ivUl a 
S. Sebastiano 3000 repubblicani: Alfon­
so, fratello di Don Carlos, passò ì'Ebro 

Bia\LlNO, 3v — L'Agenzia iro^yfdice 
che nei circoli bene informati sì rilie 
ne la candidatura dì un Prìncipe tede­
sco al trono di Spagna come una pura 
invenzione. 

A T T I V O 
.Numerario effottiyo osisloute 

in cassa . . . . , . L. 
Valori pnbbiici e industriali ;. 
Portafoglio : . . 
Anticipazioni sopra fondi puh:, > 

blioi e valori iiìdustrialì. 
Anticipazioni sapra merci, , . . 
Effetti all'inc;iHso. . . . 
Fondo presso le age^nzie di 

Monselice » Monlagnana, 
Campnsampiero o ì'iovo . 

Conti correnti con. garan 
zia di Valori . . 

a 

i 

• - t 

fl -•• * i I 

Bar'.olameo Mosohiiì, ger, nsi*. 
" | V r, - L L 

COÌTO^ICATO 
Uno dei sottoscritti testimone del­

l'accaduto di ieri dì, fy.n>_ il sig. Bo-
nttazi Giovauui'Battìsta ecl il sig. Mo­
sconi Gerolamo, ed ontrfihtbì manda-
tàvi del primo, ondo appianare ono-

Teì(olnitìnto ogni cosa, si trovano in, 
Mo-

..tvo e di ieri si trattò. vertuiientG M l i 
legge elettorale politica. 

Attendiamo di leggerne i resoconti 
nei giornali per rilevare come l 'As-
soiub^A sia cosi pvftsfe'"pi^mta dalla' 
legge municipale alla legge elettorale 
politica, mentre .tntto facea presagire' 
che per la prima si dovessero impie-. 
gave luolto sedutft. 

••1^332 
GuQTJELMO MORANO 
SALMISI , ALfiSBANUKO 

T © ^ © s ^ r a M a ! a t ! l ' ^1 

Parigi^ % 
•W Fays annuncia che ì bopapart stì 

presetiterapno dei candidali ip ogni cob 
Itìglo vacau\.e. 

Sì voeifera che il principe Luigi Na­
poleone si sposi colla figlia di Mac Mahon. 

= Il maresciallo Mac Mahon presentò 
;aì ministri un progetto dì messaggio 
da lui stesso redatto in cui eccita ia Ca­
mera di r icordarsi dell 'obbligo,assunto 

'd'nm.ordLUamento dedaitivo del setten­
nato. 

La posizione di Magne diviene giorno 
per giorno più difOcile nel gabinetto 
deeisò ad osieggiare i bonapanisl i : 11 
SUO ritiro è iacvitabilo. 

AVVISO 
U sottoscritto Notaio residente iii Pado^ya 

per richiesta dfìUe parti ìutorfìssatc e per 
ordine espresso del yic;iior Lnìgi Maran 
Ih Anionio, rendo pubblicamente nolo che 
•con suo rogito '^ giugno 187t al repertorio 
N. 2953 e di Registro 3437 registrato il 
giorno \ cqi'r.,,.i^LN,, 1-131 l'.i .il dello .sig. 
-Luigi Maran" Fìi Antonio possidente" domici-
Jiatp„ìn.Camposampiero, ha nominati suoi 
[iprocuratoi'i ^cneraU ed Amministrativi della 
sostanza medesima cou lo più ainple l'acoUà 

•'̂ è'. pieni poteri, la sig. Margherita Savian^, 
fu Vincenzo di lui moglie ed il sig. lìer-
nardo Saviane fu Vincenzo di luì cognato, 
_ , • 1 , . 1 _ I • 1 • • • I • • i' ' 1 - . - •' r% 

31.53Ì 09 
GnMS — 

822. i83 Ì7 

89.S69 04 
• l . S O O ^ 
IS.l^f) 19 

2 l 2 I 9 G3: 
^ ,• ' 

SriO.Rfitì 33 
S93.480 — 

18.600 irA. 
' • r 

1.721 35 
200 — 

12,27[J 83 

Depositi ,di,lilolì ,a, cauzione.. 
Depositi lìberi e vo'nntarì. 
Debitori diversi senza, spe­

ciale classificazione. :. . 
,^jpebÌlori,niorosi ..,,.,, ., . 
'A'Kìòni dì proprietà dei mornsì 
Ciunbiali in solTerenza . , 
Direzione tièneraléln Conto 

corrente . . . . . . . U H 7 8 64 
ponto corrente con Banche 

ed altri Corrispondenti . » • • •• 
Valore dei Mobili, . . . . . ^.601.32 
Spese da liquidarsi in fine 

dell'annua Gestione .• . » 18.610 2» 

TOTALE L. 2.373. i c i S 
PASSIVO 

Capit;dc incassalo N. 40iO 
Azioni da h. 50 l'una . ' L. 202.300 — 

Depositi in Conto corrente 
li:i^ttÌfero e risparmio. . 

Deposili in Conto corrente a 
scadenza fìssa . . . . 

Creditori diversi senza spe­
ciale cl.ussiIìi;azione . . 

Creditori per dividendo 1871-
1S7''* 

„ Depositanti per depositi a 
cauzione,.. • . . . . 

Deposltiihti'tcr depositi lìberi 
Direziniìc Ceneraio in Conto 

r ,;Cor„reute 
Conto corrente con Banche 

ed altri Corrispondenti . 
Uendite da Ii(pjidarsi in fine 

dell'annua CesUonc . . 

1406.tS7G 09 

GÌ.851 07 

22.586 37 

1.9 i i 85 

593. £80 — 
18.600,— 

7.820 15 

58.302 81'V 

A i l 11. 4,1 1.1.L1.U **^i, A l i l i J f J i . ^ \<l V ^ i L T t l / J A l L L l l L - l ^ l j LI 1 I l i l - t . -

m"ora che resta diilldato, cUìunque avesse 
interessi eoi dotto sig. Luigi Maran a rivol­
gerai- divo.tLaiuyvite a-i suanomiuaLi di lui 
procuratori generali. 

Dòit. Francesco; Gaetano Muneglii^ia Tu 
lìeruai'do Notaio residente in l'adova. 

/./: -i f/hu/iìQ 187i. 1-381 

É stj io pe.rdiilo j e r sera un Papagallo, 
chi.do..rritrov;is,^e e pregato portarlo al 
"Palazzo .Zaborra, cVio gli sarà dalu una 
conveniente Mancia, 370 

Totale L. 2.373.161 32-
I L R A G I O N I E R E 

A . Vie;enl.ini 
y."" ILBIUETTORE V.«11V.^'Presidente 

G, UOMIATI \ . CEQtUTTl 
Visto ì Sindaci 

Morpurijo Davide ^ Carrara Eugenio 
' l^a Ranca sconta rrfctli e fa ii!i(i(;ipazinni sopra 

depurili Ji Ibiuli puLMici, vaiori industriali e moi-ci,, 
Apre ci'óditi.Ja- conto con-cnle verso deposito 

di valui'i ,pul)l)Iici_,ed indListriali. 
Rilascia fediteli' crc'clito ed 'incassa effetti per 

Conto sulle piazze d'italia. 
It'"̂ *̂ *'!̂  ynlon ìiV' custodia verso provVig^'ione 

di ctMìt.̂ EiOlK 0|0 sul loro valore al corso! 
Riceve"somme in cririlo V(iiTcntej.^;;ris|t!"'mio 

sia ili noto di banca che iu pezzi d' aro da 20 
IVaneln c6rrÌsponfÌGndp,,ilciridiii)lica ^spWIè Vinte'. 
resse del i |[2 p. 0,0 nelìu da qualunque tratletìittu. 

La "banca ijiolire eineUif obbligasloni aWoihliw 
a scadenza (issa corrisjiondiìnilo l'iiilcresse del 

^ -̂ Ai P. QlO W^ H'i^ile, ii!,. 6 a 1) lucsi 
K p. Oio (la 10 mesi ed olire. 

Obbligazioni alIV^i^diuc a più breve scadenza 
al lasso da eonvenii'sì. 379 

ri^l 

K 0 T I 2 I B DI 
f'yrigi 

Prestito lfran(:{i:̂ je Sor'-* 
t^endiU; frsncoàe 3(sp' 

• fìist: cofr. 
I il̂ )ii;ui;.5 5 QfC 

Banca di Francia 

^VruViii loi;jb. v^:o. 
Oiìblijrsi. tabacchi 
Obbi,. l-'>.rr. V.-.ti. i^;r-i' 

•i'eproyv'o tloriuìne 
Obbùgy^. «., 
Axtoì)! K^^ îa Tabacei^i-

-Camino ^M Loìjdra 

Consoli'.lau inglesi 
B:incìi Franco-l'.alisnsi 

BORSA 
2 I 

94.^0, 
t.'J 7R 

3 
94 77 
00 -

m m 
38 40 

490 -
l!)l ^5^ !9lì 
70 f̂ii 71 

i80 
800 

fìd no 
38 {)0 

;ìi7 
490 

176 -
800 -

2519 2;.119 
9 1)2 

93 50 
9 l i 2 

.r 

V - -f 

\. t - i * ^ - . 
^ • • i 
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I """2-331 , '-" '"""" •• " ;•"'•' '"""";!! 
iGtihdàgnn t̂ HncipóEo nv. 3tiO,fl0fl marclrr | 
in nuova nunula doti' Ìni|i('ro ncrmanìco.j 

1 gv/idaiini sono'ìpir ani ili . \ 
• dallo'^^lath. • 

A 3 ; • 

>^ T 
i 

1 1 - ' * •- i la ̂  
r ' I i t \ i i f k lìiilii. 5i.taii'^p<'lp«y8«iie 

' ,/lu Cliiosle ,Cslr;izìonÌviinl!ig-gIosè che 
confehgbhW/Vépdi) il prosttyUùf.so a-
niòiifii ((),-;(10' liilfl osrono i LMi;(f!;igni s^ 
guanti, vaiò li dire: lo guadagno cvcnt. 
(li :sC('.0.'i>«3« niiirclù, nuova nioneta dòi-
ì' Impero guniKuiico, o a*^«,0(IO t;ilUM-i, 

fi<M» 00». :; 0,4^10,50,000, io,ooo, 
a volte ;5«.ooii>. 8a;0oo, •» volta 

1 ̂ O.omì, ;& vulU; II.».. 0 0 , a voJlo 
-B9.000, 13 volte 10,000, t i volici 
MMI^I», E a voltu gtOOO, 3:* volte 
SOOO^SvoUo ^^000, *>« volto » 0 0 0 , 
•IS» volle «flNB^&, :SfSIB \'oU(! 8 3 0 0 , 
i;?l>«» e Sli>00. !>3^» volte 50IK 
:MM» e'a«Mfr. li"Ŝ S»!̂  volle IflO o 
Jl4»<». •5«>;àS3 volle o«,, 4 « , » 0 . fi-V 
MO e'.» inarchi che usciranno in 7 parti 
nello Kpaz'O di alcuni mesi. 

[.li imiìvA estrazione è ufflcialmojiie 
fìssola ai . I 

-ed il loUo orì^iiiaUi intiero coĴ la solo 
• a « lire • 

lì li2 lotto originale solo, costa solo 
5'Ur0 

il tfi lollo originale Holo, costa solo 
3 lire 5 0 cent. 

ed io spedisco (itiesti lotti originali tea-
ranlili dallo stalo'non promesse difese), 

•aiicilc nei nae.si più Iniitaili cóntro invio' 
afirancuto dciranunontare, più comoda-

r-

I I 

•inénìnMh itila lettera assicUrEità. Ogni' 
pilrlècipimieriiieVe da ine gè*»*!**' «ot 

'folto ó îî iiialc anche il' prospetto origi-
nalc, mi.milo del sigillo delio Stato o 

''InTmediitanrenlc dopo'Vèsti-azione la li­
sta uilìciale Hcii/ii- tarne domanda. 

• 'p>\'paomyìUo'è^rmmó delle] 
'soynm'e :'nnààa()nat^ ' 

si taiuio^da.inc tlircltauiéiitb e pronta-,' 
mente 'mW interessati e sbtló la discre^,, 
zìonu più assoluta. 

t^i&scunadQmandàai può, faro 090 man-̂ -; 
'• dato eli posta, .0' cóli lettor:^ assicurata. 

S'li;pregano.coloro cl;̂ Q,iVOg!ioiio,,protiU, 
ì tare di (juosla occasione ili dirigere in 

•:tuim fìduciii'i loro:ordini a 
Riinmol HECKSOiiKE sotir... 
lìancUiere.e' Cambista,'A^lliUI'̂ '̂ >• 

f 

f 

• 

•1 
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e metrica latina 
• r 
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P r o s o d i a 
e Bnétrlci^ I t a l i a n a 
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TOLOME.E Coinm. Prof. G. P. 
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Pubblicato il Foso. 4° 
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a St8?iogT?̂ Ga ItailaBa 
secondo il siatcma tlì 

L ' r 
J . _ _ _ 

O a lt> e 1 s t> © 3? s e x* 

(Ì'tt/Jprtiftdcrsi se/isa fl;n(o di ynaesiru 

O 

Padova, â  ed. 1874 in 12. 

Lire l . a O 

DE LEYA Cav. Prof. GT 

STO Q(m rmi 
ii. I il ì 

DI 

• ^ ^ . . 

-^J 

in correlazione alVIialia 

fiistonta addottato dal 1851 usi Sifilicomi di Europa., 
(Vedi dmtcU Klinik di Berlino a ^fedicin Zeitsckrift di Wursbura «0 neono ISGB 

fi 2 febbrìiio f8f;8, (ice. e,!c.) . : ' 
presso il chimico 0. GALLEANI, 7ia Meravigli, Farmacia: 2L aiilauo. 

ra 

* * P U K E ^ UÌGST™) ! 

Non vi è malattia cosi frequente e comune ai due sessi come le Gonorree, Ble-'or-
gìe, Leucorree, tutte appartenenti alla .stessa famiglia; e non vi è malattia cui si siano 

proposti tanti e svariati nmedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qutiU 
siasi_ Provmcia italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, è piena leppa di tali 
specmci e_tutti secondo essi infallìbili; ma nessuno può presentare attestati coi suggello 
della pratica come per queste Pìllole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nelle 
Cliniche Prussiane, sùhheno l'inveniore sìa italiano, e di cui ne parlarono i eiornaiìaui 
eopra citati. *̂  " ^ 

Rd infatti, unendo esse alla virtfi speoiflca anche una azione rlvulsiva, cioè, combat­
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi 
non Ri può ottenere, se non ricorrendu a purganti drafìtici od a lassativi. 

In questo genere dì malattie lo ataàìo ài incubazione è così iareve e spesso inosser* 
vato elle inutile è il parlarne; generalmente appena sì accusa il senso di d-oloce lungo 
i f;*"̂"̂^̂' "0 stiUicidio gonorroico sì presenta pur esso: cosicché sì può dividere il corso 
Clelia malattia m tre stadi, cioè: infiammatorio, che è il piii doloroso; gonorroico, quando 
I infiammaumne locale è diminuita e la blenorrea aumenta; e decrescente, lì&^vi però 

vennfì chiamato Concetta miUtare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Blennorrea, 

nul 
une 

nell uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
I uso di tre scatole di queste,pillole va a cessare e scomparire. 

l i s o M BJOSI. — Nella Gonorrea acuta ossìa recente, prenderne due assieme alla 
mattina e duei alla sera auraeUtandoue due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a oove al giorno; sempre mezz'ora prima dei pasto. 

Nella Cf&norrea cronica, nei stringimenti uretrali, dìfllcoltà nell'orinare, ingorf^hi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennato Pillole non esige particolari riguardi nel geneie di vita e 
he! sistema Óìetetìco, all' infuori di quelli che veugono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
«el vino e dei cibi molto aromatizzati. * 

KB. Guardarsi dalle continue Imitanioni.. 
'{' nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

ffi più per la cronica. 
Contro vaglia postale dì'L. S.«© 0 in francobolli 5! spediscono franche a domicilio 

le Pìllole antìgonorroìche. ^ L. ».&0 per la Francia; L. » ©O per ringhilterra; L. S.^as 
pel Belgio; U a.49 per gli Stati Unitî  d'America. 

à à 
±. Ìi-S'^y.-

mi 
Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali dì 10 minuti due volte 

Él' giorno, come pure per infiammazione dal canale, pure due volte |al giorno, sempre 
allungata con doppia doso d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin­
gendo con forza l'acqua onde possa inafiìare le parti più profonde. , , 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiamm^ioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini,. «I applicandoli per due o tre giorni sulle partì dolenti od infiammate.. . 

E assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno dì quest'acqua per gargarismo, 
« molto più nelle malattìe degli occhi. 

L'acqua sedativa vale a n a l i r a e c e n t . 10 alla bottiglia, da allungarsi in UQ: 
litro d'acqua, e mediante UQ vaglia postale di Lhre t.SO si spedisce franca di porto la 
bitta r Italia-

.,<<«ttt«ve d i ^Bnffrasliiinexit*-' a t t e s t a t i assedlfioS e. .a-fiv̂ Haii'.m'e ne. avrea-
filmo da- stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano ì casi più irfiportanti, « 
panno essere compresi anche dal profano alla scienza. ' \^ 

E.: S t a d i » In f lamHuator lo . — Lettera del Professor A. Wilke di Stuttgard, IS 
ottol)re 1868. 

C HQjusato le vostro Pillole antìgonorroìche nel primo stadio di questa malattia, coi 
sistema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affello da Go-
liorrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per IS 
giorni più che negli altri casi, ecc. ; A. WILIU5. 

O . S t a d i o . •— Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo i8 gìocni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
andò diminuendo, coaicchè ora che vi scrivo ft totalmente cessata. Non posso che por-
g:ervì i mìei più sentiti ringraziamenti e pregarvi dì spedirmene due dozzine di scaiole 
per l'uso di questo Comune. Dott. FR. GAMB. medico cond.a Bassano. 

C^oseletta «PeBaSéa. 
' , Orleans, 15 maggio 1869^ lùVf̂ s' 

- Sopra H Individui affetti da goccia mihtare, 12 li ho cu^ 
•rati colle, vo3tre|:,̂ îllole, gii altri, dodici col sistema abituale e .colla iniezioni di Bismuto; 
i4S curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre ' suesposto. Mi duole che difficile è, il trasporto in Francia dei 
Vostri rimedi per le leggi vigenti, ed ìmmoral è voler eludere la legge: lascio fare ? 
voi, ecc. Dott. 6. LAFARGE. medico divis. ad Orleans. 

Preg. sig. Dott. 0. Gallaani, ' Napoli, U aprile 1869. 
S t v l u f f l m e u t l a v e t r a l l -^ Nellft mia non tenera età di ìii anni e sofEVente per 

•trJngimenti per vecchi» affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi* 
renze, a Milano da Crommelink. ed in ultimo mi spìnsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e liicord, e me ne tornai ^ual era partito, sempre sofferente e coi sudore delti 
morte ogni volta (die doveva mingere, edf avendo consumato non so quante dozzine i' 
minugie 0 candellette. Lessi sul Pungolo di costi l'annmicio delle vostre Pillale e mi port 
Bubito alla Farmacia L. Scarpittì a provvedermene. Oh! sé le avessi conosciute primSp 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. MSntrc vi scrìvo mingo un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volto che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile aarà la mìa riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mìa casa vi è 
aperta come ad,un salvatore. Tutto voatr» : A. DEL GREG. ^ 

Preg. «ìg. Galleani, Livorno, 27 settembre ISflf). 
Wimvi t i l a n e h l . — 11 farmacista sie. D. Halatesta di qui mi disse î o, scorso annQ 

' ^ e fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia haovì le Pìllole antìgonorroìche, che 
Ella dice utui contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni arq 
Beccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su le 
mìe clienti, e tutte $p, ne lodarono imraenaamente; aggiungendo che una signora già giu­
dicata affetta da durézze Scirrose e che io stessa costatai, eobe un tal vantaggio da questa 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa', che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh Ella le spedisse a me di­
rettamente, dandomi quei vantaggi che è «olito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro 1» unisco tì. odo Indirisso e sono sua devotissima serva 
G. DE R....,'̂ levatrice approvata. 

PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere di floye di Riso, eccellente pei bambini, 
Invece della Cìpria del Commercio, die spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsipole prodotte dalle orine, ed è con­
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene ancìie per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

,. WM, Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez­
zogiorno alle 2 anche visita medica presso ia medesima farmacia, nonché per corrispon­
dono con risposta affrancata. 

,̂ DEPOSITI: - Sì vende In ^m^^^u alla farmacìa alPUniversità ed a guell* 
m' S:^aì, Zanetti, Bernardi, e,Durer, Fertile, Francescòni, Gasparìni eri al Mngaz-
tifio di droghe Pianeri « Mauro. — Vicansa: Valeri, Maiolo, Sega o Della Vec­
chia. — Bassano: Fabris, Ghirardì eBaldassare. — Mira: Roberti Ferdinando. -* 
ROTÌ^O: Caffagnoli, Diego • Gambarotti. — Treviso: Zanetti, Millioni, Brivio, 
Zunnmi, De Faveri e Fratelli BindonL — tegnago : Valepj o Di Stefano. — Adria ; 
Bi'uRcaini Giaaeppe. — Serravaila: Da Mancai franoasco. — Badia: Bisagliau — 
&!.«: Negri Svangeliatt» 
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